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Guardando il sole di Julian Barnes 

 

«Né il sole, né la morte si possono guardare 

intensamente». È questa massima di La 

Rochefoucauld a fare da premessa al romanzo di 

Julian Barnes che in origine doveva intitolarsi 

«Question and Answer». Le domande (numerose 

e bizzarre) e le risposte (pressoché nulle) sono 

quelle di Jean Serjeant, una donna del tutto 

ordinaria le cui vicissitudini ripercorrono quasi un 

secolo di storia. La incontriamo bambina, 

fatalmente e ingenuamente innamorata 

dell'eccentrico zio Leslie con il quale condivide 

risate sguaiate e giochi spericolati, l'incanto di 

trucchi fumosi e indovinelli improbabili: perché 

agli ebrei non piace giocare a golf? Esiste davvero 

un museo del panino? Perché il cibo esce tanto 

diverso dall'altra parte del corpo? Il paradiso è in 

cima al camino come sospettava? E perché i 

visoni sono cosí ostinatamente attaccati alla vita?  

 

 

 

 

 

Le risposte, com'è ovvio, non hanno alcuna 

importanza, ma saranno proprio queste 

sollecitazioni - scintillanti e misteriose al 

contempo - a svegliare quella curiosità che le farà 

da bussola nella vita adulta. A seguito di un 

matrimonio deludente, una maternità tardiva e 

numerosi fallimentari tentativi di comprendere 

l'universo maschile, Jean sfodererà saggezza e 

coraggio imprevisti per poter rispondere, con la 

vita stessa, a un paio di domande mai 

esplicitamente formulate: come fa la gente 

comune, protagonista di vite anonime e incolori, 

a proteggersi dal tedio? Ed è capace, di tanto in 

tanto, di rendere la propria esistenza 

straordinaria? Sembra esserci riuscito il sergente-

pilota Thomas Prosser che, mentre sorvola i cieli 

della Francia settentrionale in una quieta notte di 

giugno del 1941, si volge verso est e vede 

l'arancia del sole che fa capolino dalla banda 

gialla dell'orizzonte. Poco dopo si lancia in 

picchiata per una ricognizione e, giunto a quota 

8000 piedi, guarda di nuovo verso oriente. Ed è 

allora che gli si manifesta il prodigio: il globo 

arancione che sorge per la seconda volta sopra 

l'orizzonte, lo stesso sole che si leva dallo stesso 

punto dello stesso mare. Da quel momento il 

pilota sarà per tutti Alba Due Prosser; e per la 

giovane Jean, poi donna adulta e infine vecchia, 

lo stimolo per aspirare sempre a una vita di 

prim'ordine. È possibile, dunque, scorgere lo 

straordinario nell'ordinario, il magico nel 

quotidiano? Come per ogni grande miracolo, 

suggerisce Barnes, occorre saper vedere: basta 

schermarsi gli occhi con le mani e persino il sole 

può diventare oggetto di osservazione negli 

stretti interstizi delle dita schiuse. (Daniela 

Fargion) 

 



 

 

L'interprete  di  Annette Hess 

 

Francoforte, 1963. In una gelida domenica 

d'Avvento, Eva Bruhns, giovane interprete dal 

polacco, riceve una inattesa telefonata dalla sua 

agenzia. In un ufficio al centro della città, dove 

pare stiano approntando le carte per un 

processo, hanno urgente bisogno di qualcuno che 

traduca dal polacco, dopo che un problema col 

visto ha impedito all'interprete incaricato di 

essere presente. Eva abbandona in tutta fretta 

l'appartamento paterno e di lì a poco si ritrova in 

una stanza angusta dove tre uomini sono in 

attesa, avvolti da fumo di sigaretta. Uno di loro, 

un uomo anziano, di bassa statura, siede 

impettito su una sedia al centro, come se l'intera 

stanza, l'intera casa, forse persino l'intera città 

fossero state costruite intorno a lui. È il signor  

 

 

 

 

 

 

 

 

Josef Gabor, da Varsavia. Eva tira fuori bloc notes 

e matita e si aspetta di avere a che fare con le 

solite cause legali per risarcimento danni. Ma, 

con stupore, deve ricredersi: Josef Gabor parla di 

tragici avvenimenti accaduti nel 1941, di 

prigionieri asfissiati dal gas, di baracche e campi 

di reclusione. Fatti ignoti a una ragazza tedesca 

del 1963, fatti che Eva traduce con difficoltà visto 

che l'anziano polacco parla un dialetto di 

campagna e lei è abituata a trattare di contratti e 

faccende economiche. Quella sera Eva torna al 

Deutsches Haus, "Casa tedesca", il ristorante di 

proprietà della sua famiglia, turbata e piena di 

interrogativi. Che cosa è accaduto davvero nel 

1941? Di che cosa parlava l'anziano polacco? 

chiede. I suoi genitori si mostrano subito restii ad 

affrontare l'argomento. Il suo fidanzato, Jürgen, la 

invita a rinunciare all'incarico, inadatto, secondo 

lui, a una ragazza sul punto di sposarsi. Quando, 

tuttavia, l'indomani Eva apprende dal giornale 

che due degli uomini incontrati nella stanza piena 

di fumo sono il procuratore capo e il procuratore 

generale del processo in" procinto di svolgersi 

contro alcuni ex membri delle SS, vinta dalla 

curiosità accetta l'incarico. Nei giorni successivi 

dovrà fare i conti col trauma proprio dei figli della 

generazione del Terzo Reich, la scoperta della 

Shoah e dell'orrendo crimine perpetrato dai 

nazisti. Un crimine di cui non soltanto sono 

ancora ignoti numerosi autori, ma che è stato 

colpevolmente taciuto e rimosso in ogni casa 

tedesca, nei lunghi anni del dopoguerra. 



 

 

Tutto sarà perfetto di  Lorenzo Marone 

La vita di Andrea Scotto è tutto fuorché perfetta, 

specie quando c'è di mezzo la famiglia. Fotografo 

quarantenne, single e ostinatamente immaturo, 

Andrea ha sempre preferito tenersi alla larga dai 

parenti: dal padre Libero, comandante di navi a 

riposo, procidano, trasferitosi a Napoli con i figli 

dopo la morte della moglie, e dalla sorella 

Marina, sposata, con due bambine e un evidente 

problema di ansia da controllo. Quando però 

Marina è costretta a partire e a lasciare il padre 

gravemente malato, tocca ad Andrea prendere il 

timone. È l'inizio di un fine settimana 

rocambolesco, in cui il divieto di mangiare dolci e 

fritti imposto da Marina è solo uno dei molti che 

vengono infranti. Tallonato da Cane pazzo 

Tannen, un bassotto terribile che ringhia anche 

quando dorme, costretto a stare dietro a un 

padre che si rifiuta di farsi trattare da infermo e 

che continua a sorprenderlo con richieste 

imprevedibili, Andrea sbarca a Procida e ritorna 

dopo anni tra le persone e i luoghi dell'infanzia, 

sulla spiaggia nera che ha fatto da sfondo alle sue 

prime gioie e delusioni d'amore e tra le case 

colorate della Corricella scrostate dalla salsedine. 

E proprio in mezzo a quei contrasti, in 

quell'imperfetta perfezione che riporta a galla 

ferite non rimarginate ma anche ricordi di infinita 

dolcezza, cullato dalla brezza che profuma di 

limoni, capperi e ginestre e dal brontolio familiare 

della vecchia Dyane della madre, Andrea trova 

finalmente il suo equilibrio. 

 

 

L'annusatrice di libri di  Desy Icardi 

 

Torino, 1957. Adelina ha quattordici anni e vive 

con la zia Amalia, una ricca vedova, parsimoniosa 

fino all'eccesso, che le dedica distratte attenzioni. 

Tra i banchi di scuola, la ragazza viene trattata 

come lo zimbello della classe: alla sua età, infatti, 

non è in grado di ricordare le lezioni e ha 

difficoltà a leggere. Il reverendo Kelley, suo 

severo professore, decide allora di affiancarle 

nello studio la brillante compagna Luisella. Se 

Adelina comincerà ad andare meglio a scuola, 

però, non sarà merito dell'aiuto dell'amica ma di 

un dono straordinario di cui sembra essere 

dotata: la capacità di leggere con l'olfatto. Questo 

talento, che la ragazza sperimenta tra le pagine di 

polverosi volumi di biblioteca, rappresenta 

tuttavia anche una minaccia: il padre di Luisella, 

un affascinante notaio implicato in traffici non 

sempre chiari, tenterà di servirsi di lei per 

decifrare il celebre manoscritto Voynich, "il 

codice più misterioso al mondo", scritto in una 

lingua incomprensibile e mai decifrato. Se 

l'avidità del notaio rischierà di mettere a 

repentaglio la vita di Adelina, l'esperienza vissuta 

le lascerà il piacere insaziabile per i libri e la 

lettura. 

 

 

 



 

La straniera di  Claudia Durastanti 

 

"La storia di una famiglia somiglia più a una 

cartina topografica che a un romanzo, e una 

biografia è la somma di tutte le ere geologiche 

che hai attraversato". Come si racconta una vita 

se non esplorandone i luoghi simbolici e 

geografici, ricostruendo una mappa di sé e del 

mondo vissuto? Tra la Basilicata e Brooklyn, da 

Roma a Londra, dall'infanzia al futuro, il nuovo 

libro dell'autrice di "Cleopatra va in prigione" è 

un'avventura che unisce vecchie e nuove 

migrazioni. Figlia di due genitori sordi che al 

senso di isolamento oppongono un rapporto 

passionale e iroso, emigrata in un paesino lucano 

da New York ancora bambina per farvi ritorno 

periodicamente, la protagonista della "Straniera" 

vive un'infanzia febbrile, fragile eppure capace, 

come una pianta ostinata, di generare radici 

ovunque. La bambina divenuta adulta non smette 

di disegnare ancora nuove rotte migratorie: per 

studio, per emancipazione, per irrimediabile 

amore. Per intenzione o per destino, perlustra la 

memoria e ne asseconda gli smottamenti e le 

oscurità. Non solo memoir, non solo romanzo, in 

questo libro dalla definizione mobile come un 

paesaggio e con un linguaggio così ampio da 

contenere la geografia e il tempo, Claudia 

Durastanti indaga il sentirsi sempre stranieri e 

ubiqui. "La straniera" è il racconto di 

un'educazione sentimentale contemporanea, 

disorientata da un passato magnetico e 

incontenibile, dalla cognizione della diversità 

fisica e di distinzioni sociali irriducibili, e dimostra 

che la storia di una famiglia, delle sue voci e delle 

sue traiettorie, è prima di tutto una storia del 

corpo e delle parole, in cui, a un certo punto, 

misurare la distanza da casa diventa impossibile. 

 

 

 

Bianco letale : romanzo di  Robert Galbraith 

[i.e. J. K. Rowling] 

Quando il giovane Billy, in preda a una grande 

agitazione, irrompe nella sua agenzia investigativa 

per denunciare un crimine a cui crede di aver 

assistito da piccolo, Cormoran Strike rimane 

profondamente turbato. Anche se Billy ha 

problemi mentali e fatica a ricordare i particolari 

concreti, in lui e nel suo racconto c’è qualcosa di 

sincero. Ma prima che Strike possa interrogarlo 

più a fondo, Billy si spaventa e fugge via. 

Cercando di scoprire la verità sulla storia di Billy, 

Strike e Robin Ellacott – una volta sua assistente, 

ora sua socia – seguono una pista tortuosa, che si 

dipana dai sobborghi di Londra alle stanze più 

recondite e segrete del Parlamento, fino a una 

suggestiva ma inquietante tenuta di campagna. E 

se l’indagine si fa sempre più labirintica, la vita di 

Strike è tutt’altro che semplice: la sua rinnovata 

fama di investigatore privato gli impedisce di 

agire nell’ombra come un tempo e il suo rapporto 

con Robin è più teso che mai. Lei è senza dubbio 

indispensabile nel lavoro dell’agenzia, ma la loro 

relazione personale è piena di sottintesi e non 

detti… 



 

Portami dove sei nata : un ritorno in 

Abruzzo, terra di crolli e miracoli di Roberta 

Scorranese 

Questo libro è una saga familiare narrata con 

humour e partecipazione. È un reportage su una 

terra fiera, che nonostante tutto conserva la 

fiducia nella possibilità dei miracoli. Ma 

soprattutto è la lunga lettera d’amore di una 

donna che fa ritorno nella terra che ha lasciato 

da giovane e, cercando le parole per raccontarla, 

ritrova se stessa e il senso profondo dei giorni. 

La campagna, le sue stagioni. Un grande clan 

familiare: uomini di poche parole, donne custodi 

di sapienze e sapori, e un segreto taciuto per 

anni. Mille racconti, tra memoria e magia: la 

bomba di Zì ’Ntonio, i soldati tedeschi davanti a 

Pasqualino neonato la notte di Natale, le ragazze 

con le guance arrossate durante lo svestimento 

delle pannocchie, il vitello di Cesarino a cui 

togliere l’ammidia, il destino di Celestina e del 

suo bimbo “sbagliato”.  

Roberta Scorranese parte dalle radici per 

raccontare il suo Abruzzo e tesse una tela che 

unisce passato e presente: perché il terremoto 

non cancelli la memoria, perché nemmeno il 

futuro è pensabile se non si guarda indietro. Così 

assistiamo al miracolo della Madonna 

cinquecentesca di terracotta, perduta, ritrovata, 

frantumata dal sisma e poi rinata grazie alla 

tenacia degli abitanti di un borgo; conosciamo 

Peppe e Rosa, che si giocano tutto ai tavoli verdi; 

scopriamo che c’è chi alle ipnotiche serpi di 

Cocullo deve la vita; e ci sembra difficile non 

credere a san Gabriele, che sa perdonare il 

“peccato grosso” finalmente svelato. 

 

 

Alba nera  di  Giancarlo De Cataldo 

Dicono che i tempi sono cambiati. E invece è 

l'Italia di sempre, che esibisce il suo ghigno 

feroce. Lo sa bene il commissario Alba Doria. 

Sospesa tra la luce e il buio, Alba è affetta da un 

micidiale disturbo della personalità. Lo chiamano 

la Triade Oscura, misto di narcisismo, sociopatia e 

abilità manipolatoria, capace di ispirare i peggiori 

criminali o sostenere i vincenti che conquistano la 

cima della piramide. Ma neanche la mente più 

lucida può considerare ogni variabile. Così 

quando il fantasma di un assassino, che tutti 

credevano morto, torna a colpire, la Doria dovrà 

vedersela con i segreti del passato. Tanto più che 

a tornare sono anche il Biondo e il dottor Sax, 

rispettivamente il compagno e l'amico di quei 

giorni lontani: poliziotto irruente e tormentato, il 

primo; funzionario dei Servizi e virtuoso del jazz, 

il secondo. Toccherà ad Alba chiudere i giochi 

nelle pieghe di una Roma trasformata in una 

metropoli sudamericana, popolata da reietti che 

vivono in veri e propri slum dove vige la legge del 

più forte. 

 

 

 



 

 

I leoni di Sicilia  di  Stefania Auci 

Dal momento in cui sbarcano a Palermo da 

Bagnara Calabra, nel 1799, i Florio guardano 

avanti, irrequieti e ambiziosi, decisi ad arrivare 

più in alto di tutti. A essere i più ricchi, i più 

potenti. E ci riescono: in breve tempo, i fratelli 

Paolo e Ignazio rendono la loro bottega di spezie 

la migliore della città, poi avviano il commercio di 

zolfo, acquistano case e terreni dagli spiantati 

nobili palermitani, creano una loro compagnia di 

navigazione... E quando Vincenzo, figlio di Paolo, 

prende in mano Casa Florio, lo slancio continua, 

inarrestabile: nelle cantine Florio, un vino da 

poveri - il marsala - viene trasformato in un 

nettare degno della tavola di un re; a Favignana, 

un metodo rivoluzionario per conservare il tonno 

- sott'olio e in lattina - ne rilancia il consumo in 

tutta Europa... In tutto ciò, Palermo osserva con 

stupore l'espansione dei Florio, ma l'orgoglio si 

stempera nell'invidia e nel disprezzo: quegli 

uomini di successo rimangono comunque 

«stranieri», «facchini» il cui «sangue puzza di 

sudore». Non sa, Palermo, che proprio un 

bruciante desiderio di riscatto sociale sta alla 

base dell'ambizione dei Florio e segna nel bene e 

nel male la loro vita; che gli uomini della famiglia 

sono individui eccezionali ma anche fragili e - 

sebbene non lo possano ammettere - hanno 

bisogno di avere accanto donne altrettanto 

eccezionali: come Giuseppina, la moglie di Paolo, 

che sacrifica tutto - compreso l'amore - per la 

stabilità della famiglia, oppure Giulia, la giovane 

milanese che entra come un vortice nella vita di 

Vincenzo e ne diventa il porto sicuro, la roccia 

inattaccabile. 

 

 

Il guardiano della collina dei ciliegi di  Franco 

Faggiani 

Romanzo ispirato a una storia vera, ripercorre le 

vicende di Shizo Kanakuri, il maratoneta olimpico 

che, dopo una serie di vicissitudini e incredibili 

avventure, ottenne il tempo eccezionale di gara 

di 54 anni, 8 mesi, 6 giorni, 5 ore, 32 minuti e 20 

secondi. Nato a Tamana, nel Sud del Giappone, 

Shizo venne notato giovanissimo per l’estrema 

abilità nella corsa. Grazie al sostegno 

dell’Università di Tokyo e agli allenamenti con 

Jigoro Kano, futuro fondatore del judo, Shizo 

ebbe modo di partecipare alle Olimpiadi svedesi 

del 1912 dove l’imperatore alla guida del paese, 

desideroso di rinforzare i rapporti diplomatici con 

l’Occidente, inviò per la prima volta una 

delegazione di atleti. Dopo un movimentato e 

quasi interminabile viaggio per raggiungere 

Stoccolma, Shizo, già dato come favorito e in 

buona posizione nella maratona, a meno di sette 

chilometri dal traguardo, mancò il suo obiettivo 

e, per ragioni misteriose anche a se stesso, sparì 

nel nulla dandosi alla fuga. Da qui ha inizio la 

storia travagliata di espiazione e conoscenza che 

porterà il protagonista di questo libro dapprima a 

nascondersi per la vergogna e il disonore dopo 

aver deluso le aspettative dell’imperatore, poi a 

trovare la pace come guardiano di una collina di 

ciliegi. Intrecciando realtà e fantasia, il romanzo 

di Franco Faggiani descrive la parabola 

esistenziale di un uomo che, forte di una 

rinnovata identità, sarà pronto a ricongiungersi 

con il proprio destino saldando i conti con il 

passato. 



 

 

Nostalgia : quando dunque si è a casa? : 

Ulisse, Enea, Arendt  di  Barbara Cassin 

 

"Questo libro interroga, con la 'nostalgia', il 

rapporto tra patria, esilio e lingua materna. 

L'Odissea, che racconta le peripezie di Ulisse e del 

suo ritorno incessantemente differito, è il poema 

per eccellenza della nostalgia. Il segno, 

squisitamente simbolico, che Ulisse è finalmente 

tornato 'a casa', nella sua patria, è il letto 

radicato, scavato con le sue mani in una pianta 

d'ulivo intorno a cui ha edificato la sua dimora, un 

segreto che condivide con la sua sposa. 

Radicamento e sradicamento: ecco la nostalgia. 

La patria, Enea la porta con sé quando fugge da 

Troia in fiamme con il padre Anchise e gli dèi lari 

sulle spalle. Va errando di luogo in luogo finché 

Giunone, il cui odio lo insegue, concede di 

lasciargli fondare quella che diventerà Roma, ma 

a una condizione: che dimentichi il greco e parli, 

dice Virgilio, 'con una sola bocca' insieme e come 

i Latini. L'epopea fondatrice è anche, in questo 

caso, fondatrice di lingua. Avere per patria la 

propria lingua, per unica patria addirittura. Così, 

nei tempi bui in cui vive, Hannah Arendt, 

'naturalizzata' nel suo esilio americano, sceglie di 

definirsi non rispetto a un paese o a un popolo, 

ma soltanto rispetto a una lingua, la lingua 

tedesca. È questa lingua che le manca e che vuole 

udire." (Dal testo introduttivo di Barbara Cassin) 

 

 

 

Gli uomini non sono isole : i classici ci 

aiutano a vivere di Nuccio Ordine 

"Nessun uomo è un'isola, intero in se stesso; 

ciascuno è un pezzo del continente, una parte 

dell'oceano. Se una zolla di terra viene portata via 

dal mare, l'Europa ne è diminuita [...]; la morte di 

qualsiasi uomo mi diminuisce, perché sono preso 

nell'umanità, e perciò non mandar mai a chiedere 

per chi suona la campana; essa suona per te" 

(John Donne). Prendendo le mosse dalla 

commovente meditazione di John Donne (1624) a 

cui si ispira il titolo del volume, Nuccio Ordine 

arricchisce la sua "biblioteca ideale" invitandoci a 

leggere (e a rileggere) altre meravigliose pagine 

della letteratura mondiale. Convinto che una 

brillante citazione possa sollecitare la curiosità 

dei lettori e incoraggiarli a impossessarsi 

dell'opera intera, Ordine prosegue la sua battaglia 

a favore dei classici, mostrando come la 

letteratura sia fondamentale per rendere 

l'umanità più solidale e più umana. In un'epoca 

segnata da brutali egoismi, dalla ripresa dei 

razzismi e dell'antisemitismo, dalle terribili 

disuguaglianze economiche e sociali, dalla paura 

dello "straniero", queste pagine invitano a capire 

che "vivere per gli altri" è un'opportunità per 

dare un senso forte alla nostra vita. Sulla scia di 

"L'utilità dell'inutile" e di "Classici per la vita", 

questo nuovo volume è un inno a ciò che nella 

nostra società viene considerato ingiustamente 

"inutile" perché non produce profitto. 



 

Nella notte : una storia di potere di Concita 

De Gregorio 

Nora D. studia a Pisa. Ha scelto di raccontare, 

nella sua tesi di dottorato, le ragioni che 

portarono alla mancata elezione del presidente 

della Repubblica nel corso di una celebre 

congiura politica di alcuni anni prima. Prova a 

ricostruire la vicenda attraverso il racconto 

confidenziale di alcuni protagonisti di quelle ore. 

Intitola il suo lavoro "Nella Notte" perché tutto, 

come spesso nei momenti cruciali della nostra 

storia, avvenne tra le sette di sera e le nove del 

mattino. Ma dove hanno luogo quegli incontri 

segreti? In quali palazzi, a che ora? Chi è il 

regista? Nora indaga. Dalle parole dei testimoni 

ricompone nei dettagli la congiura, si imbatte in 

un delitto. In virtù della qualità della sua tesi, 

trova un impiego di prestigio in un centro studi a 

Roma e arriva nella capitale, oggi. Il suo luogo di 

lavoro si rivela una centrale di dossieraggio, fulcro 

di una rete di ricatti e giochi di potere. Una 

"fabbrica del fango". Decide di rinunciare 

all'incarico, ma incontra Alice: la sua migliore 

amica d'infanzia e giovinezza. Il centro studi 

diventa per Alice l'osservatorio ideale dove 

studiare il meccanismo delle tre Esse - Sesso, 

Soldi, Segreti - che governa l'informazione 

politica. Insieme le due ragazze avviano 

un'indagine parallela e segreta che, ripartendo 

dal delitto di quella notte decisiva, mette a fuoco 

la Guerra dei dossier: una serie di scandali 

sessuali che hanno coinvolto personaggi politici di 

primo piano e hanno cambiato il corso della 

storia. Muovendosi tra la cronaca politica, 

descritta nei suoi retroscena con profonda 

conoscenza delle persone e delle storie reali, e il 

ritratto di due giovani donne costrette ad agire in 

un mondo ostile - e molto maschile -, Concita De 

Gregorio racconta una storia di potere 

esemplare: la matrice del presente, la minaccia 

perpetua sul futuro. Un romanzo teso, elettrico, 

che ha il respiro del thriller e la potenza del 

ritratto generazionale. 

  

 

La gabbia dorata di  Camilla Läckberg 

 

Faye sembra avere tutto. Un marito perfetto, una 

figlia adorabile e un lussuoso appartamento nel 

quartiere più elegante di Stoccolma. Ma, al di là 

della superficie scintillante, è una donna 

tormentata dai ricordi legati al suo oscuro 

passato a Fjällbacka, una donna che sempre più si 

sente prigioniera di una gabbia dorata. Un tempo 

era forte e ambiziosa. Poi è arrivato Jack, il 

marito, e lei ha rinunciato alla sua vita. Jack non è 

un uomo fedele, però, e quando Faye lo scopre, il 

suo mondo va in pezzi. Non le resta più niente, è 

distrutta. Fino al momento in cui decide di 

passare al contrattacco e di vendicarsi in modo 

raffinato e crudele... Faye non è certo la prima 

donna al mondo a essere stata umiliata dal 

marito, trattata come una stupida e costretta a 

lasciare il posto a una più giovane e piacente. Ma 

per lei è arrivato il momento di dire basta: «Unite 

siamo forti, non ci rassegneremo mai più al 

silenzio.» 

 



 

 

La cattedrale sommersa : alla ricerca del 

sacro perduto di  Silvia Ronchey 

 

Da quali antichissime simbologie proviene la 

mezzaluna divenuta emblema dell'islam? A quale 

passato si riallacciano le distruzioni di statue e 

monumenti dell'lsis e cos'hanno a che fare con 

l'iconoclastia? In che modo il paganesimo si è 

ibridato con il cristianesimo? E chi era Cristo? 

Quali sono le altre facce della sua predicazione, 

che si innestarono e germogliarono nell'antico 

oriente, dall'avventura nestoriana a quella 

buddhista? In quali pieghe della nostra cultura 

sopravvive la voce dei mistici? Quanto è rimasto 

nel nostro immaginario di ciò che un tempo si 

chiamava religio? Quanto c'è di vero nel Trono di 

spade? In altre parole: quanto passato c'è nel 

nostro presente e quanto presente nel nostro 

passato? E quanto oriente c'è nel nostro 

occidente? Oggi il baricentro del mondo sembra 

essersi spostato. Per dissipare pregiudizi e 

malintesi nati da interferenze nella trasmissione 

dei saperi o da vere e proprie falsificazioni, Silvia 

Ronchey ci accompagna in questo libro in un 

viaggio avventuroso alla ricerca del sacro 

perduto, riportando alla luce una topografia 

rimossa dalla nostra coscienza storica e dalla 

nostra identità collettiva. Facendo emergere dal 

profondo del tempo e della psiche l'edificio 

sommerso e complesso di ciò che l'uomo 

contemporaneo ha smarrito: i legami che 

generano quell'unica civiltà orientale-occidentale 

in cui oggi, in un tempo di rivolgimenti culturali e 

migrazioni epocali, siamo globalmente implicati e 

coinvolti. 

 

 

Andrea di  Lo Stato Sociale , Luca Genovese ; 

testi a cura di Alberto Guidetti 

Andrea si ferma, sbattuto fuori dai propri 

pensieri. 

Voltandosi arriva esattamente al punto che 

sfiora la rottura. 

La realtà è a un metro di distanza. 

La Bologna di Andrea, graphic-novel edito da 

Feltrinelli Comics, è quella di oggi: attraversata da 

una crisi economica e valorale che 

colpisce maggiormente quello che era il motore 

della città: i giovani. 

Andrea ha un bar nella periferia di Bologna, dove 

trascorre la maggior parte del suo tempo. Quel 

bar è il suo oblò sul mondo. Alienato dalla 

routine quotidiana e logorato da un contesto 

sociale ostile, Andrea da quel mondo cerca in 

tutti i modi la fuga. Anche attraverso sogni e 

visioni. Ma sarà il suo passato a raggiungerlo e 

travolgerlo, trascinandolo in una spirale di follia.  



 

 

Genesi : il grande racconto delle origini di  

Guido Tonelli 

Forse avevano davvero ragione i Greci, che in 

principio era il caos. Molte osservazioni della 

fisica moderna sembrerebbero confermarlo. Ma 

cos'è successo nei primi istanti di vita 

dell'universo? Davvero la scienza del XII secolo fa 

ritornare d'attualità il racconto di Esiodo, che 

racchiude l'origine del tutto in un verso splendido 

e fulminante: "All'inizio e per primo venne a 

essere il caos"? E oggi l'universo è il sistema 

organizzato e affidabile che ci appare o è 

dominato ancora dal disordine? Per rispondere, 

ogni giorno schiere di uomini e donne esplorano 

gli angoli più reconditi della materia, usano i 

grandi telescopi o i potenti acceleratori di 

particelle per ricostruire in dettaglio i sottili 

meccanismi attraverso i quali la meraviglia che ci 

circonda ha acquistato caratteristiche che ci sono 

così familiari, per cercare di capire quella strana 

singolarità che ha dato origine all'universo e 

raccogliere indizi sulla sua fine. Dunque possiamo 

dirci che gli acceleratori di particelle oggi, come il 

racconto dei Greci ieri, stanno cercando di 

rispondere alla più antica tra tutte le domande? E 

allora si vede come costruire una cosmogonia 

non sia più affare per specialisti e il mito e la 

scienza abbiano in fondo la stessa funzione: 

permettere all'essere umano di trovare il proprio 

posto nell'universo, "consentire a tutti di fare 

proprio il grande racconto delle origini che la 

scienza moderna ci consegna, per capire le nostre 

radici più profonde e trovarvi spunti con i quali 

affrontare il futuro". 

 

 

Giornalismo ibrido : come cambia la cultura 

giornalistica italiana di  Sergio Splendore 

 

Il cambiamento dell'ecologia dei media, cioè degli 

strumenti di comunicazione che tutti noi abbiamo 

a disposizione per produrre e ricevere 

informazioni, comporta la trasformazione non 

solo della tecnologia, ma anche dei processi e dei 

modi in cui le news sono raccolte, filtrate e 

distribuite, delle logiche professionali attraverso 

cui i giornalisti operano e delle retoriche che 

utilizzano per legittimare le loro scelte. La 

professione giornalistica muta a un ritmo che 

prima le era sconosciuto e l'identità professionale 

diventa più incerta. Il libro offre una visione 

articolata e complessa della professione 

giornalistica nell'Italia contemporanea, 

esplorando le conseguenze dell'aumento dei 

canali attraverso cui si distribuisce l'informazione, 

della possibilità di archiviare e gestire un flusso di 

dati sempre maggiore e del dialogo sempre 

aperto con i lettori. Fintanto che le forme più 

innovative di produzione di informazione erano 

relegate ai margini, il modo di fare giornalismo 

risultava pressoché immutato. Nel momento in 

cui in Italia si è imposta una commistione tra 

pratiche innovative e tradizionali, sono cambiati 

anche il campo giornalistico e il peso delle sue 

principali determinanti: l'economia e la politica. 

 



 

 

 

Contro l'empatia : una difesa della 

razionalità di Paul Bloom 

 

Paul Bloom si è imbarcato nell'impresa, a dir poco 

controcorrente, di dimostrare come l'empatia, 

ovvero la capacità di mettersi nei panni di 

qualcun altro, sia deleteria per le nostre vite. 

Bloom la paragona alle bibite gassate e dolciastre, 

allettanti ma non salutari. L'empatia genera 

piacere per la sua capacità di farci sentire 

coinvolti nei confronti degli altri, genera 

benessere perché ci fa sentire più buoni. Ma è 

tutt'altro che una valida guida morale e 

decisionale. L'empatia ci porta spesso a emettere 

giudizi errati e a fare scelte politiche irrazionali e 

ingiuste. Con questo libro, attraverso numerosi 

esempi tratti dalla realtà quotidiana e una 

documentata analisi scientifica, Bloom mostra 

come, in un mondo che reclama sempre più 

spazio per i sentimenti, dovremmo dare invece 

più spazio alla ragione. Solo così potremo 

prendere decisioni sensate e rendere il mondo un 

posto migliore. 

 

 

 

Bicicletta : strade, racconti, passioni 

 

"Bicicletta: strade, racconti, passioni" è il volume 

che il Touring Club Italiano ha dedicato a chi ama 

il mondo visto da un sellino, a chi vuole ritrovare 

l’euforia della prima pedalata, a chi cerca anche di 

rileggere, attraverso la bici, la storia e il costume 

del nostro Paese. Si passa dalla guerra alla 

mobilità sostenibile, dai racconti dei campioni 

alle grandi ciclovie che richiamano ogni anno 

milioni di turisti. Il tutto corredato da un apparato 

iconografico che alle immagini di cronaca alterna 

le foto preziose dell’archivio Touring e le 

illustrazioni semplici di tratto ma grandi di 

emozioni di Riccardo Guasco. 

 

 

 

 



 

 

Pisa, la musica 1965-1999 di  Carlo Raffaelli, 

Luca Doni 

Più di 100 interviste, più di 800 foto, più di 1000 

musicisti citati. E poi, ancora, tutto quello che è 

successo in trentacinque anni a Pisa nel campo 

musicale: i cantanti, i generi, i negozi, i concerti, i 

dischi, i festival, le radio. Pisa, la musica 1965-

1999, a cura di Carlo Raffaelli e Luca Doni, 

ripercorre tutto questo attraverso un paziente 

recupero di materiale giornalistico e iconografico 

e, soprattutto, attraverso il ricordo dei 

protagonisti: di chi ha fondato gruppi, di chi ha 

creato tendenze, di chi ha aperto locali, di chi ha 

inaugurato rassegne, di chi ha ideato eventi di 

grido. Di chi ha girato il mondo per suonare e di 

chi ha ospitato i grandi nomi. Di chi si è conteso, 

talvolta in maniera brusca, premi, spazi di 

celebrità, raramente dei soldi, spesso pochi e 

maledetti, come le vite di alcuni di loro. Nel 

racconto di Raffaelli e Doni sfilano personaggi del 

rock, del jazz, del punk, della canzone popolare, 

dell'elettronica, tutti uniti - nella loro diversità 

anagrafica, artistica, esistenziale e generazionale - 

dal sogno (a volte realizzato, a volte rimasto una 

chimera) di farcela, di sfondare, di prendere il 

biglietto della lotteria giusto. 

 

 

 

Le città nobili della Toscana granducale : 

(secoli 17.-18.) di  Cinzia Rossi 

 

Il volume presenta innanzitutto alcune 

formulazioni del concetto di città nobili, a partire 

da quella proposta da Pompeo Neri; prosegue 

con quelle segnalate da altri autori, sia letterati 

sia giuristi, dalle quali emerge un'interessante 

varietà di opinioni. Fra i primi indica Sebastiano 

Fausto da Longiano, Girolamo Muzio 

Giustinopolitano, Paolo Mini, Annibale Romei, 

Paolo Paruta, Giovanni Battista Possevino. Degli 

apporti della giurisprudenza ricorda in primo 

luogo il "Commentarius de nobilitate et iure 

primigeniorum" di André Tiraqueau. Ricorda 

inoltre che dalla Glossa di Accursio emerge una 

definizione dalla quale discendono due ipotesi, 

luna restrittiva e l'altra estensiva. Bartolo da 

Sassoferrato fece propria quest'ultima, accettata 

anche da Giovanni della Piazza, Jacques Rebuffi, 

Bartolomeo Cipolla, Bon de Curtili, Luca da 

Penne. Il volume analizza poi le problematiche 

attinenti alla distinzione tra le città nobili 

«antiche» del Granducato di Toscana (Firenze, 

Siena, Pisa, Pistoia, Arezzo, Volterra e Cortona) e 

quelle «meno antiche» (San Sepolcro, 

Montepulciano, Colle, San Miniato, Prato, Livorno 

e Pescia). Esamina quindi, fra gli altri argomenti, il 

conflitto tra la legge toscana «per regolamento 

della nobiltà e cittadinanza» pubblicata il 1° 

ottobre 1750 e gli statuti dell'Ordine di Santo 

Stefano. 

 



 

 

Fisica e fisici a Pisa nel '900  a cura di 

Vincenzo Cavasinni ... [et al.] 

 

Soprattutto a partire dai primi anni ’50 lo 

straordinario incremento quantitativo delle 

attività di ricerca in Fisica a Pisa non è più stato 

accompagnato da un’opera di sistematica stesura 

di relazioni e saggi di natura storico-

documentaria volti a inquadrare tali attività in un 

contesto articolato ma coerente .A fronte di una 

grande mole di articoli ricerca pubblicati in riviste 

nazionali e internazionali, nessun lavoro di 

ricognizione e di classificazione di tale materiale è 

mai stato effettuato, e le stesse biografie 

scientifiche dei protagonisti di quella stagione 

sono affidate quasi soltanto a trascrizioni di 

interviste e a brevi necrologi. Il principale 

obiettivo del progetto è quindi quello di 

raccogliere i contributi e le testimonianze di 

quanti, per motivi di ricerca o per diretta 

partecipazione agli eventi, siano stati in grado di 

fornite documentazione relativa alle numerose 

importanti attività scientifiche svoltesi a Pisa e 

altrove con il determinante contributo dei fisici 

pisani. La ricognizione e la presentazione delle 

ricerche già effettuate e delle informazioni ancora 

reperibili appare preliminare ed essenziale ai fini 

dell’avvio e del futuro completamento di 

un’iniziativa certamente ambiziosa ma 

culturalmente indispensabile al fine di 

salvaguardare la memoria storica di un periodo 

per molti aspetti cruciale per lo sviluppo della 

Fisica non soltanto pisana e nazionale. Infatti 

alcuni dei risultati conseguiti nel Novecento con 

l’importante contributo dei fisici pisani sono stati 

poi determinanti ai fini di alcune scoperte 

fondamentali degli ultimi anni, come il bosone di 

Higgs e le onde gravitazionali. Destinatari della 

pubblicazione potranno essere, oltre agli 

specialisti direttamente interessati alla storia 

della Fisica, docenti, ricercatori, studenti ed ex 

studenti dell’area pisana che desiderino ritrovare 

la cronaca degli eventi e le radici della propria 

formazione. 
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